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Nuova maxi-inchiesta sulla sanità per omissione e abuso in atti d'ufficio 

orsie 
pretore rifa i conti alla Regione 

Una comunicazione giudiziaria all'ex assessore alla sanità Pietrosanti - Sulla base delle indagini negli ospedali romani, i 
magistrati della IX sezione parlano di «carenze generalizzate» - Ed ora si punta «in alto» - Paralizzate dalle banche sette USL 

Dopo quas i u n a n n o di 
Improvvisi blitz negli ospe
dal i e dopo decine di Incri
minazioni per caposala , 
infermieri , medici , a m m i 
n is t ra tor i di USL e d i re t to 
ri san i ta r i , l pretori della 
IX sezione sono a r r iva t i 
quas i al vert ice della p i ra
m i d e s an i t a r i a r o m a n a . 
Con u n a comunicaz ione 
g iudiz iar ia all 'ex assessore 
regionale Giulio P ie t ro-
san t i , l mag i s t r a t i h a n n o 
disposto gli acce r t amen t i 
contabi l i su en t r a t e e usci
te san i t a r i e della Regione 
t r a l'B2 e l'83. Un'equipe di 
esper t i spulcerà nei bi lanci 
del l ' assessorato (oggi in 
m a n o a Rodolfo Gìgli) per 
scoprire se i fondi pubblici 
sono s ta t i usa t i ocu la ta 
men te . I pretor i h a n n o ipo
t izzato 1 reat i di omiss ione 
ed abuso in a t t i d'ufficio. 
La contabi l i tà è già s t a t a 
seques t ra ta , ed o r a i peri t i 
di u n a società pr ivata , la 
«Coopers e Lybrand», 
a v r a n n o se s san ta giorni di 
t e m p o per comun ica re l r i 
su l ta t i della loro ricerca. 

Ol t re che sul bilanci re 

gionali , l periti d o v r a n n o 
indagare ana logamen te 
sui fondi di gest ione delle 
Unità san i t a r i e RM3 ed 
RM9, dal le qual i d ipendo
no r i spe t t ivamente il Poli
clinico ed il San Giovanni , 
due t ra i nosocomi più 
grandi della capi tale . 

Ad ispirare il blitz con ta 
bile — h a n n o fatto sapere i 
pretor i — sarebbero s ta t i 
questi lunghi mesi di in
chieste sul funz ionamento 
della s a n i t à r o m a n a . Se
condo i magis t ra t i troppi 
conti non to rnano , e così è 
par t i t a la nuova indagine, 
che per la p r ima volta in
veste l 'operato degli a m 
min is t ra to r i regionali . 

I legali dell 'ex assessore 
Pie t rosant i (Giorgio Zep-
pieri e Giuseppe Di Noto) 
h a n n o fatto sapere di es
sersi fo rma lmen te opposti 
a l l 'aff idamento della peri
zia, poiché la m a t e r i a s a 
rebbe «di asso lu ta compe
tenza del giudice», m e n t r e 
in ques to m o d o l ' indagine 
finirebbe in m a n o ad 
esperti senza a lcun ti tolo. 
Ma l ' is tanza dei legali è già 

s t a t a respin ta e per ques to 
Pie t rosant i ha n o m i n a t o 
u n consulente dì par te , il 
professor Antonio Staffa. 
Per finire, ancora seconde 
la difesa dell 'ex assessore 
regionale, la ma te r i a affi
d a t a ai periti sarebbe del 
t u t to es t ranea al l ' indagine 
avv ia ta nei confronti di 
Pie t rosant i . 

I pretori r iba t tono te
s t ua lmen te che «le gravi e 

notor ie carenze r i scont ra
te dal l ' inchies ta denunc ia 
no conno ta t i di general iz
zazione e di diffusione nel
l ' ambi to degli organi pre
posti a l la tu te la della sa lu
te pubblica, tali da indur re 
fondati sospett i sul la isti
tuzionalizzazione del feno
meno». Un giudizio pesan
te, che a t t r ibuisce agli a m 
min i s t ra to r i pubblici la 
m a s s i m a responsabi l i tà 

Commissione regionale Sanità: 
Bruno Landi nuovo presidente 
Bruno Landi, socialista, ex presidente della Regione Lazio, è il 

nuovo presidente della commissione regionale Sanità. L'elezione 
del nuovo presidente è avvenuta ieri mattina nel corso della riu
nione della commissione stessa. Bruno Landi succede al suo com
pagno di partito Paolo Arbarello, che ora è stato nominato assesso
re agli Enti locali, la carica ricoperta da Gabriele Patrizzi prima di 
essere eletto presidente della Regione Lazio. Si sblocca così una 
intricata situazione che paralizzava di fatto da alcuni mesi la 
commissione Sanità. Nel passare al nuovo incarico, infatti, Arba
rello non aveva rassegnato le dimissioni da presidente della com
missione Sanità, mentre Bruno Landi non sembrava accettare di 
buon grado il nuovo incarico propostogli dopo la presidenza regio
nale. 

del caos san i ta r io . Conclu
dendo l ' intervista alle 
agenzie di s t a m p a , i pre to
ri fanno capire di voler col
pire anche «in alto», dopo le 
s t a n g a t e al «livelli più b a s 
si». 

Men t re i pretor i cont i 
n u a n o a minacc ia re nuovi 
control l i contabi l i , u n n u 
t r i to g r u p p o di Uni tà s an i 
ta r ie — set te per l 'esattez
za — fa sapere di t rovars i 
o rma i con l 'acqua al la go 
la, perché le banche — 
Cassa di R i spa rmio e S a n 
to Spir i to — non an t ic ipa
no i fondi adegua t i a l la co
p e r t u r a dei vecchi d i sa
vanzi . La RM1, per esem
pio, invece di 31 mil iardi , 
h a o t t enu to dal S. Spìr i to 
a p p e n a 5 mil iardi . 

«Tale decisione — scr i 
vono in u n c o m u n i c a t o 
cong iun to i pres ident i del
le Un i t à san i t a r i e — de te r 
m i n a u n a s i tuaz ione di 
e s t r e m a difficoltà in q u a n 
to, n o n potendo effe t tuare 
le ant ic ipazioni previste , i 
vari credi tori h a n n o mi 
nacc ia to a t t i esecutivi nei 

confronti delle USL e la so
spens ione delle forniture». 

Il r ischio — pa r di capire 
— è che senza fondi gli 
stessi ospedali potrebbero 
essere costret t i a dras t ic i 
r id imens ionament i del 
servizi offerti. T u t t o que
s to m e n t r e le a l t re 13 Uni tà 
san i t a r i e c o n t i n u a n o inve
ce ad avere adegua te an t i 
cipazioni . Uno squil ibrio 
a b b a s t a n z a cur ioso e g ra 
ve. Per questo 1 president i 
delle USL RM 1,3, 5 ,11, ÌS, 
17 e 19 h a n n o chiesto l'Im
med ia to in tervento del Co
m u n e e del la Regione pres
so l minis ter i della San i t à e 
del Tesoro, per sbloccare la 
s i tuaz ione con le banche . 
Un «caso nel caso», d u n 
que, per il qua le l pretor i 
non possono fare certo 
nu l la . 

Per dopodoman i , vener
dì , l 'ANAAO h a organizza
to u n convegno con a m m i 
n is t ra tor i , mag i s t r a t i ed 
espert i da l significativo t i 
tolo: «Il giudice in corsia». 

Raimondo Bultrini 

Ci sono voluti 65 punti per chiudere la ferita 

Arrestato per rapin; 
afferra una lametta 
e si faglia 

Romano Bisaccioni, pregiudicato, aveva appena finito di confes
sare il colpo - Poi si è chiuso in bagno e ha tentato dì uccidersi 

«Preparo la valigia e vengo subito», ave 
va de t to ai carabinier i che e r a n o a n d a t i 
ad a r res ta r lo in casa. Ma appena e n t r a t o 
nella s t anza da bagno, R o m a n o Hisaccio-
ni, 23 ann i , pregiudicato per n u m e r o s e ra
pine ( l 'u l t ima compiu ta ins ieme ad a l t r i 
due complici circa dicci giorni fa a p i a g a 
le della Radio ni D'agenzia n u m e r o cintine 
del l ' I s t i tu to ({mirano I tal iano), Invece di 
r a d u n a r e 1 vestiti ha afferrato tina l amet 
t a e si è tagl ia to la gola. Sub i to soccorso 
dal mil i tar i e t r a spor ta to a s i rene spiegate 
al Policlinico Gemelli , il g iovane è s t a t o 
so t topos to a un Dirigo e delicato in terven
to ch i rurg ico che gli ha sa lva to la vita. 
Ben ;:e.v>aiitucniquc punt i ci sono voluti 
per ch iudere uno squarcio profondo incer
to in un m o m e n t o di sconforto: qua lche 
a t t i m o p r ima 11 ragazzo aveva confessato 
a m m e t t e n d o senza esitazioni la s u a re 
sponsabi l i tà nel «colpo». 

Poi, forse per la p a u r a di u n a c o n d a n n a 
pesan te , h a avu to il sopravven to la d ispe
razione che gli h a fatto i m p u g n a r e la la
m e t t a per ferirsi. Ma il ges to d i spera to 
non gli h a evi ta to il carcere: u n a vol ta 
med ica to e d imesso dal l 'ospedale, R o m a 
n o Bisaccioni è s t a to cos t re t to a va rca re lo 
s tesso l ' ingresso di Regina Coeli, s ia p u r e 
per fermars i nel l ' infermeria del pen i ten
ziario, dove si t rova, con u n a sfilza dì ce
rot t i al collo, d a lunedì scorso quando , a p 

pun to , 1 carabin ier i si sono p n .entati nel
la s u a abi tazione di Prima - , alle 

Era proprio in qti'-I qu n i n n i hv e r ano 
comincia te le indagini • ubilo CÌOJXÌ la ra
pina. Il IH scorso tre h-tndi'i a rmat i e m a 
scherat i fecero irru/.oii< r,' ila liliale del
l ' ist i tuto di er<(l;to ;.! Por tu ' ri'-*-, picchia
rono e d i - . a rmarono la guard ia g iura ta Al
do D'A- < 'TIZI '• infim • par*rono con vent i 
c inque milioni I .rano a r r r . a ' i < ori un «ve-
r.ponc» e u n a «Horidai, rr.a [,' r la fuga a b 
b a n d o n a r o n o l'- moto p' r r i ' r.trarr- a Pr i -
rnavalìe con le r n a c hln<- tu' , <• a disposi
zione dalla brinda. (,'• t<- . ' imoniarize degli 
Impiegati della filiale, un Indumen to e 
due pi ;tole lanciate die t ro u n a siepe- a po
ca d is tanza da l la banca h a n n o fatto im
boccare agli inquirent i la p is ta che di lì a 
poco li avrebbe portat i a R o m a n o Bisac
cioni e a un a l t ro giovane sospet ta to , Car
lo Cozzati-Ila, anche lui a r res ta to . 

I carabinier i della c o m p a g n i a di T ra s t e 
vere, ins ieme a quelli della qu in t a sezione 
del r epar to operat ivo, h a n n o raccol to 
qu indi tu t t i gli indizi e infine, u n a volta 
cert i di essere sul la s t r a d a gius ta , l 'al tro 
ieri si sono p resen ta t i nelle abi tazioni dei 
d u e giovani . Ment re Car lo Cozzatella ve
n iva por t a to via in m a n e t t e , quasi con
t e m p o r a n e a m e n t e R o m a n o Bisaccioni 
t en t ava di uccidersi . Adesso le indagini 
p roseguono per identif icare e bloccare il 
terzo rap ina to re . 

mo le auto da 
re romani CHI È FAVOREVOLE ALLA CHIUSURA 

DEL CENTRO STORICO 

se quattro 
vorrebbero 
la chiusura 

Mini-referendum ACI - Un campione di 
8.000 persone - Le risposte più significative 

65,3 72.8 68.6 66.0 75.6 70.7 

I romani come i bolognesi 
preferiscono un centro storico 
\ietato olla circolazione auto
mobilistica. L'accostamento tra 
Roma e Bologna è un po' ardito 
in quanto nel capoluogo emilia
no i cittadini hanno espresso la 
loro volontà attraverso un refe
rendum, mentre i «sì» olla chiu
sura del centro storico nella ca
pitale sono stati ricavati attra
verso un sondaggio effettuato 
dalla rivista mensile dell'Auto-
mobil Club, «Settestrade.. L'i
niziativa, lanciata nel febbraio 
scorso, t ra rivolta ai lettori del 
mensile. «Settestrade» poneva 
il quesito offrendo questa alter
nativa: chiusura del centro sto
rico o circolazione a targhe ai-
teme. Inoltre chiedeva all'in
tervistato di specificare se era 
un automobilista abituale o se 
usava in prevalenza i mezzi 
pubblici-

Ai test si sono sottoposti 
8.238 lettori. Dal mini-sondag
gio emerge che la stragrande 
maggioranza (74 ri ) è favorevo

le alla chiusura del centro stori
co, minoritaria invece la solu
zione delle targhe alterne, che 
ha raccolto i faiori del 25,6 r

r 
degli intervistati. La percen
tuale degli amanti di un centro 
storico «off-limits» per le auto 
varia se si analizzano i campio
ni per sesso e fasce di età. Sono 
le donne con il 76,1 fr (contro il 
73,6 degli uomini) le più decise 
a dare lo sfratto al «micidiale 
inquilino» del centro chiamato 
traffico. Bisogna tenere conto 
però che la percentuale delle 
donne intervistate è di gran 
lunga inferiore a quella degli 
uomini: 16.1c, contro l'S3,9. 
Dalla divisione generazionale 
viene fuori che la più alta per
centuale di .sì. alla chiusura si 
registra nella fascia compresa 
tra i 31 e i 50 anni (76 rr), se
guono poi gli «anziani» oltre i 50 
anni con il 73.6 ct ed i giovani 
fino a 30 anni con il 70.4 ' r. C'è 
da tenere conto, in questo caso, 
che la maggioranza degli inter
vistati (43,1 ' t ) è compre.-a nel
la fascia tra i 31 e i 50 anni. 

Fino a 
30 anni 

31-50 
anni 

Oltre 
50 anni 

Fino a 
30 anni 

31-50 
anni 

Oltre 
5 0 anni 

UOMINI DONNE 

Lavori 
in corso: 
sulGRA 
code di 

chilometri 

Lunghissime code sul raccordo anulare, allo svincolo della 
Salaria, sulla Flaminia, sulla Cristoforo Colombo, sulla Cas
sia: giorni duri per gli automobilisti. In molti punti nevralgi
ci della città la circolazione è rallentata, spesso in maniera 
clamorosa, dai lavori in corso. Spesso si t ra t ta di semplice 
ordinaria amministrazione (il taglio delle siepi, la risistema
zione dei cigli); altre volte gli interventi sono più consistenti 
(rifacimento del manto stradale, della segnaletica orizzonta
le). In ogni caso le code sono assicurate. 

Sul GRA, ad esempio, ieri ci sono stat i incolonnamenti 
lunghi fino a quattro chilometri per tre interruzioni: al chilo
metro 57 (via Ostiense), 46 (alPincirca all'altezza dell'Appia) e 
allo svincolo con l'Aurelia (al semaforo per via Acquafredda). 
File chilometriche anche allo svìncolo sulla Salaria ieri ma t 
tina intorno alle otto e situazione molto difficile a nord della 
città, sulla Cassia, dove l'Anas s ta raddoppiando la carreg
giata a quattro corsie. Code anche sulla Flaminia all'altezza 
di Tor di Quinto. 

Le proposte del gruppo comunista dell' Amministrazione provinciale 

in osservatorio ed una banca dati 
ier studiare e combattere la droga 

E se 11 problema droga si 
affrontasse anche con un ve
ro e proprio «progetto-giova
ni». organico e Interdiscipli
nare? L'idea è del gruppo co
munis ta della Provincia che 
ha proposto la costituzione 
di una consulta provinciale 
giovanile, quale s t rumento 
di partecipazione e di prota
gonismo delle nuove genera
zioni sulle scelte plltlche ed 
amministrative che riguar
dano la loro condizione. La 
proposta è s tata già fatta 
propria dall'Intero consiglio 
provinciale che. nel bilancio 
epprovato recentemente, ha 
stanziato, accogliendo un 
emendamento del PCI, 10 
milioni per la costituzione 
della consulta. 20 milioni, In
vece, sono stati stanziati per 
la costituzione di un centro 
studi e di un osservatorio sul 
fenomeni della devianza e 
della emarginazione, sul 
problema droga prima di 
tut to. 

I dati per ora In mano alla 
amministrazione provlnclle 
sul fenomeno sono quelli re

lativi al funzionamento dei 
SAT nella provincia di Ro
ma. Da una nlevazioneeiiet-
tuata dall'assessorato ai ser
vizi sociali nei mesi di m a n o 
ed aprile 1983 e presentata 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza s tampa del grup
po comunsita, convocata per 
illustrare l'intero «progetto-
giovani», emerge che 13 su 15 
USL hanno istituito il SAT 
con delibera ufficiale, ma di 
questi soltanto 9 sono aperti 
e realmente funzionanti. 

I problemi maggiori dei 
SAT della provincia deriva
no molto spesso dalla man
canza di sedi adeguate, di 
personale, al punto che, tal
volta, è necessario ricorrere 
al lavoro dei volontari. Alcu
ni dat i relativi al 198» e ai 
1932 testimoniano appieno 
queste difficoltà: nel 1981, 
405 tossicodipendenti hanno 
richiesto la terapia presso i 
SAT. che però si sono potuti 
occupare solo di 193 giovani. 
Di questi solo 83 hanno con
cluso la terapia. Nel 1982 ai 
SAT della provincia di Roma 

Avanzato 
un «progetto 

giovani» 
Secondo stime 

ufficiali 
sono 1670 
i tossico
dipendenti 

nella provincia 
romana 

Solo nove 
i servizi di 
assistenza 
realmente 

funzionanti 

si sono rivolti 469 tossicodi
pendenti, 344 sono stati as
sunti in terapia e solo 93 
l 'hanno conclusa. 

I tossicodipendenti st ima
ti dai SAT nella prov i n d a so
no ì670. Numerose sono le 
proposte per u n intervento 
più incisivo sul problema-
droga contenuto nel «proget
to-giovani» illustrato ieri 
mat t ina dal capogruppo co
munista del PCI, Sergio Mi-
cucci. e da Enzo M'azzanni, 
responsabile per il gruppo 
dei problemi dell 'ambiente e 
della sanità. La costituzione 
di un osservatono non solo 
sul problemi della tossicodi
pendenza, ma sui problemi 
generali della devianza e 
dell'emarginazione è uno dei 
punti sui quali l 'impegno è 
maggiore. «Non vi è un ar
chivio ministeriale — è stato 
detto — che possegga dati in 
proposito; i dati statistici 
forniti da van enti sono con
traddittori t ra loro o, anche, 
arretrati». 

Lo scopo di questo «osser
vatorio» deve essere quello 

della costituzione di una 
banca-dati , in collegamento 
con le s t rut ture provinciali, 
sui problemi dell 'emargina
zione a Roma e nel Lazio. È 
questo uno dei cardini del
l'intero «pn/getto-giovani». 
•L'obiettivo — è s tato det to 
ieri mat t ina nei corso della 
conferenza s tampa del grup
po provinciale del PCI — è di 
lavorare sul!-'1 base di un 
programma della Provincia 
che coordini le risorse elei va-
n assessorati e stimoli gli al-
t n enti locali, ognuno nel
l 'ambito delle proprie com
petenze, affinchè siano pro-
moton di politiche indirizza
te ai giovani. 

Da qui la creazione di una 
consulta provinciale giova
nile. ovvero uno s t rumento 
che consenta alle nuove ge
nerazioni di partecipare alle 
vane scelte e, al tempo stes
so, sia sede di confronto t ra 
le esigenze, le domande dei 
giovani e le offerte delle di
verse realtà istituzionali ed 
extraistituzionali dell 'intero 
territorio provinciale. 

Paola Sacchi 

11 questionario di «Settestra
de» chiedeva anche ai lettori di 
specificare se usavano più spes
so l'automobile o i mezzi pub
blici. Con le risposte date a 
questa domanda sono state ela
borate due tabelle. Era sconta
to che gli utenti di bus e metrò 
si sarebbero dimostrati più sen
sibili alla salvaguardia del cen
tro storico ed infatti le percen
tuali in questa «categoria» su
perano l'SO' r. In testa le donne 
fino alla soglia dei 30 anni con 
l'82,7 '"i, seguono a mota le al-
tre due fasce di età rispettiva
mente con il 79,9 e il 79,7. Tra 
gli uomini che usano il mezzo 
pubblico e che vorrebbero il 
centro chiuso al primo posto 
quelli compresi tra i 31 e i 50 
anni, poi gli «anziani» con il 
76,9'T e i giovani con il 73,2rr. 

Percentuali leggermente più 
basse — ma più significative — 
tra i .patiti, dell'auto privata. 
In testa a questa classifica sono 
le donne tra i 31 e i 50 anni, con 
il 75,6*7. La stessa fascia «»»*tà 
primeggia tra «li uomini che 
con il 72,3 rr sono anche secon
di nella graduatoria assoluta. 

Infine, anche se in netta mi
noranza, ci sono i fautori della 
circolazione a targhe alterne. In 
media la percentuale è del 
25 r c , ma anche qui ci sono 
oscillazioni legate al sesso e al
l'età. Leaders del «partito delle 
targhe alterne, sono le donne 
con il 27.5*7 (25,2 gli uomini) e 
gli ultracinquantenni con il 
31,31 distanziano di diversi 
punti i «maturi» (22,3 ""e ) e i gio
vani (25,7*7). 

Queste le cifre del mini-son
daggio curato da «Settestrade». 
Qualcosa di più omogeneo po
trà venir fuori dall'inchiesta sui 
problemi del traffico che il Co
mune si prepara a lanciare en
tro la fine dell'anno. 

Ronaldo Pergolini 

S * ^ . \. 

PrimavaUe: 
riciclavano 
auto rubate 
Denunciati 
dalle madri 

Questa volta le madri di PrimavaUe hanno preso di mira 
non uno spacciatore ma un ' intera banda di riciclaggio di 
automobili e motorini rubati . La dununcia è arrivata come al 
solito alla casella anonima che il commissario Gianni Carne
vale di PrimavaUe ha messo a disposizione del cittadini che 
vogliono denunciare gli episodi sospetti. Dopo un veloce so
pralluogo, gli agenti del commissariato si sono accorti di 
avere scoperto non una semplice banda di spacciatori di pic
colo taglio ma un'organizzazione più grossa. Nell 'autorimes
sa infatti hanno trovato u n a ventina di motori di auto di 
tu t te le cilindrate, e al tret tanti «pezzi» di carrozzeria, smonta
ti, riverniciati e In attesa di essere trasformati in un 'a l t ra 
automobile. Giorgio Lucchini, proprietario del garage e i suol 
due «aiutanti» Raffaele Antonelli e Carmelo Innocenti sono 

•stati arrestat i . L'accusa per il momento è di furto, ricettazio
ne e associazione a delinquere. 
NELLA FOTO: l'officina con le auto rubate smontate 

Domani la giornata 
contro la violenza sessuale 

ROMA — Si svolgerà domani, in tu t t a Italia, una giornata 
contro la violenza sessuale indetta dal Comitato promotore 
della legge di iniziativa popolare. L'obiettivo è di raccogliere 
100 mila firme contro la violenza e «la libera deambulazione 
delle donne». A Roma i tavoli per le firme saranno posti in via 
4 Novembre, via Nemorense e via Francesco Passino, quar
tiere Garbatella (la mattina), in piazza Venezia e piazza Na-
vona (pomenggio). 

In funzione alla CGIL un centro 
di informazione per disoccupati 

È in funzione il centro di informazione per chi cerca lavo
ro, organizzato dalla CGIL di Roma in via Buonarroti 12 tei. 
770171 oppure 733660. «L'ufficio sindacale», aperto tut te le 
mattine, offre un ampio ventaglio di servizi sui concorsi, i 
corsi professionali, le borse di studio, il collocamento. È pos
sibile anche avere un aiuto per la compilazione delle doman
de e vengono organizzati corsi di preparazione agli esami. 
Inoltre, ogni mercoledì, dalle 10 alle 11. è possibile telefonare 
a «CGIL radio» al 735351, numero funzionante anche fuori 
o rano su segretena telefonica. Per i \ ostri quesiti su contrat
ti e liquidazioni, invece ogni martedì, dalle 10 alle 11. nspon-
dcrà l'esperto del sindacato Mano Rosciani. 

Latina: uccisero per furto 
il PM chiede un ergastolo 

Un ergastolo e 78 anni di carcere per l quattro rumeni che 
nell'aprile dell'83 uccisero un'anziana donna semlparalizza-
ta e ferirono 11 fratello Invalido, durante un furto. 

Sono questo le pene che il pubblico ministero Alfredo San-
tangelo ha chiesto al processo che si svolge alla corte d'assise 
di Latina. 

Stefan Dragan, il pnncipale imputato, è ancora latitante. 
Per luì il PM ha chiesto l'ergastolo. Trent 'anni invece sono 
stati chiesti per Teodor Pantea, accusato di aver partecipato 
diret tamente all'omicidio; 24 anni per Gheorghe Lupu e Va
lentina Chelariu, che collaborarono al furto. Secondo le inda
gini della squadra mobile di Latina, Stefan Dragan e Teodor 
Pantea entrarono con una scusa nell 'appartamento dei due 
anziani fratelli, li legarono alle sedie e cominciarono a pic
chiarli per farsi rivelare il nascondiglio dei loro nsparml: un 
milione e poche gioie di scarso valore. La refurtiva fu poi 
recuperata. I quat t ro l 'avevano nascosta in un barattolo di 
vetro. 

Esportavano oro e dollari: 
presi quattro ricettatori 

Li hanno fermati in tempo, proprio qualche at t imo pr ima 
che u n a gran quant i tà di dollari e quasi un chilo e mezzo 
d'oro in gioielli prendessero il volo nelle mani di un corriere 
verso Santo Domingo. L'operazione che ha portato allo sco
perto i traffici dì una grossa banda sì è conclusa qualche 
giorno fa a Fiumicino con l'arresto di quat t ro persone per ora 
indiziate di associazione per delinquere e ricettazione. Sono 
Maria Nunzia Olivo, il mari to Salvatore Sargentc, un impie
gato dell'aeroporto Alessandro Fondi e Roberto Zagareìla. Le 
indagini condotte dell'ispettrice della mobile. Castellano, 
hanno ricostruito anche la s trada che avrebbe seguito la 
•merce» se non fosse Intervenuta la polizia. Gli oggetti prezio
si, collanine e anelli con diamanti e l soldi dovevano essere 
consegnati al dipendente dello scalo per aggirare 1 rischi del 
controlli alla dogana. Poi il tut to sarebbe stato affidato a 
Roberto Zagareìla già sull 'aereo In partenza per Santo Do
mingo. E In effetti quando sono arrivati gli agenti la banda 
aveva già compiuto buona parte dei lavoro: la coppia Infatti 
è s ta ta sorpresa in flagrante mentre passava al dipendente le 
banconote e i preziosi. 
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